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 “Questo popolo si autodistrugge. Volontariamente. Aspira a divenire 

nulla,sparire dalla storia e dall’umanità stessa.”

Il nostro gruppo si è ispirato a questa citazione del giornalista italiano 
Maurizio Blondet per intraprendere il progetto TRASPARENZA È LIBERTÀ 
che noi abbiamo scelto di approfondire nell’ambito culturale: università, 
concorsi pubblici e la conseguente fuga dei cervelli.
Questo argomento ci ha particolarmente colpite perchè è una realtà che ci 
riguarda e influenza il nostro futuro. Abbiamo analizzato tantissimi casi di 
corruzione e alla fine di questo progetto siamo arrivate alla conclusione che 
possiamo essere tutelati da molte iniziative anticorruzione.



Cos’è la corruzione?

La parola corruzione indica, in senso generico, la condotta di un 
soggetto che, in cambio di denaro oppure di altre utilità e/o vantaggi, 
agisce contro i propri doveri ed obblighi. 



Docenti corrotti fino al midollo di M. Blondet 
(26/09/16)

 
● Il rettore dell’università Sapienza, Luigi 

Frati, nel 2008 diede tre cattedre ai suoi 
due figli di cui una era laureata in 
giurisprudenza e alla moglie, laureata 
in lettere. nessuna delle due aveva 
studiato medicina e non conoscendo 
nulla in materia, Luigi creò per loro dei 
corsi appositi: medicina legale e storia 
della medicina.



● Nasce la legge Gelmini n.240 (30/12/10) la 
quale vieta la partecipazione alle 
procedure di chiamata dei professori 
universitari di prima e di seconda fascia 
per “coloro che abbiano un grado di 
parentela o di affinità, fino al quarto grado 
compreso, con un professore 
appartenente al dipartimento o alla 
struttura che effettua la chiamata ovvero 
con il rettore, il direttore generale o un 
componente del consiglio di 
amministrazione dell’ateneo”.



● Tor Vergata - Renato Lauro, preside della facoltà di medicina nel 2008 ha 
regalato la propria cattedra di endocrinologia al figlio e quella di malattie 
respiratorie alla nuora.

● Bari - Giovanni Tatarano, professore di diritto privato nel 2005 ha 
regalato due cattedre ai suoi figli Marco e Maria Chiara



● Altri esempi di corruzione avvengono all’interno dei cosiddetti 
“concuorzi”; soprattutto nel meridione, i ragazzi si laureavano per 
accedere ai concorsi pubblici, ma dagli anni ‘70 questi stanno 
diventando sempre più affollati e truccati e quindi molti studenti 
rinunciano a frequentare l’università, causando un calo culturale, inoltre 
i giovani ne traggono una lezione immorale. 



All’estero i cattedratici sono guardati come gli 
apici del sapere competente, ed essi stessi se 
ne sentono investiti: coscienti del loro 
prestigio, rifiuterebbero di usare mezzi illeciti 
per fini personali,  poichè sarebbero derisi dai 
colleghi internazionali, alla cui ammirazione 
aspirano, con cui competono sulle 
pubblicazioni più rinomate.I rettori e presidi 
italiani, ovviamente, non hanno alcun prestigio  
da difendere. Né hanno alcun rispetto di sé, 
visto che si concepiscono come distributori di 
cattedre a  figli e nuore proprie e altrui, del 
tutto indifferenti a qualunque criterio di 
eccellenza. 



LA FUGA DEI CERVELLI
L’espressione “fuga dei cervelli” indica l'emigrazione verso Paesi stranieri 
di persone di talento o alta specializzazione professionale. 

Il nuovo capo dell’anticorruzione Cantone (2014 - 2019) commenta che 
questo avvenimento è causato dall’estrema corruzione italiana ( vendita di 
cattedre, concorsi truccati…) che porta al degrado intellettuale e morale . 
Nella lista delle migliori università stilata dal giornale Times del 2015, 
nessuna delle università italiane si classifica tra le prime 200.
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